
VERBALE  DELLA  COMMISSIONE  CONSILIARE  DI  CONTROLLO  E
GARANZIA DELL'01.08.2016 - VERIFICA DELLO STATO DI ATTUAZIONE, AI
SENSI DELL'ART. 20 COMMA 4 E 5 DEL REGOLAMENTO DEL CONSIGLIO
COMUNALE, DELLE “LINEE PROGRAMMATICHE RELATIVE ALLE AZIONI
ED AI PROGETTI DA REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO POLITICO
AMMINISTRATIVO  2012  –  2017”,  APPROVATE  CON  DELIBERA  DI  C.C.
N.141/2012 – Proseguimento della seduta convocata il 25.07.2016 -

Presenti:
MASSACCESI DANIELE JESIAMO - PRESIDENTE CONSIGLIO COMUNALE
FILONZI NICOLA JESIAMO
GULLACE GIUSEPPE JESIAMO
MAGAGNINI MAURO JESIAMO
CATANI GIANCARLO PATTO X JESI
PUNZO ALFREDO PATTO X JESI
GIAMPAOLETTI MARCO INSIEME CIVICO (delegato dalla Capogruppo in sostituzione di Rossetti G.)
BORNIGIA STEFANO P.D.
MARASCA MATTEO P.D. - PRESIDENTE COMMISSIONE
VANNONI NICOLA P.D.
GIANANGELI MASSIMO M5S (su delega del medesimo in sostituzione di Morresi C.)

Sono inoltre presenti:
BACCI MASSIMO SINDACO
ORLANDO MARIA IMMACOLATA SEGRETARIO GENERALE
TORELLI MAURO DIRIGENTE AREA SERVIZI AL CITTADINO E ALLE IMPRESE
LENTI PAOLA CONSIGLIERA COMUNALE JESIAMO

Alle ore 18.25 il Presidente della Commissione Consiliare di Controllo e Garanzia Marasca Matteo, constatata la
presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta per trattare il seguente argomento:

VERBALE DELLA COMMISSIONE CONSILIARE DI CONTROLLO E GARANZIA DEL 25.07.2016 -
VERIFICA DELLO  STATO  DI  ATTUAZIONE,  AI  SENSI  DELL'ART.  20  COMMA 4  E  5  DEL
REGOLAMENTO  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE,  DELLE  “LINEE  PROGRAMMATICHE
RELATIVE ALLE AZIONI  ED AI  PROGETTI  DA REALIZZARE NEL CORSO DEL MANDATO
POLITICO AMMINISTRATIVO 2012 – 2017”, APPROVATE CON DELIBERA DI C.C. N.141/2012 –
Proseguimento della seduta convocata il 25.07.2016 -

PRESIDENTE MARASCA MATTEO – PARTITO DEMOCRATICO: Buonasera iniziamo i lavori della
Commissione Controllo e Garanzia del 01/08/2016: ci sarà una ulteriore riunione dopo l’estate per raccogliere
appunto le riflessioni dei Consiglieri e fare il punto della situazione ma questa sera invece trattiamo gli ultimi
due punti che sono parte del Programma del Mandato e sono il Bilancio - quindi tutti i vari programmi che aveva
l’Amministrazione Comunale in materia di Entrate e di Spese - e poi il tema della Sicurezza. Quindi per non
portare via ulteriore tempo a quello che potrebbe essere anche un confronto, visto che stasera abbiamo e lo
ringrazio, il Sindaco, lascio subito la parola proprio al Sindaco.
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SINDACO – BACCI MASSIMO: Sì, grazie, buonasera a tutti. Allora da dove partiamo, Sicurezza o Bilancio?
È uguale? Allora iniziamo con la Sicurezza con questi obiettivi che ci siamo dati e che cerco di sintetizzare:
adeguamento degli impianti di illuminazione pubblica, con particolare attenzione ai quartieri periferici, integrato,
laddove necessario, dalla installazione di impianti di videosorveglianza; alcuni impianti di illuminazione sono
stati realizzati ed altri sono in fase di realizzazione e leggo quello che mi ricordo, la Via Murri, un altro impianto
lo stiamo realizzando qui all’interno di quel parcheggio che confina con Viale della Vittoria non mi ricordo come
si  chiama  la  via.  I  tecnici  stanno  finendo  quel  lavoro  che  è  stato  loro  appaltato  e  cioè  quello  di  fare  la
ricognizione di tutta l’illuminazione pubblica della città e abbiamo chiesto  di farci un preliminare che tenesse
conto di quello che è l’efficientamento energetico di tutta la città attraverso o l’illuminazione a LED o attraverso
la rivisitazione dell’attuale illuminazione;  mi hanno detto che hanno già consegnato una prima bozza di lavoro
la scorsa settimana e adesso gli Uffici la valuteranno ma credo che per fine agosto avremo il progetto preliminare
concluso. L’idea è quella di appaltare utilizzando la modalità del project financing questo progetto preliminare
perché sennò sarebbe impossibile per l’Amministrazione attraverso una collaborazione con il privato rivedere
tutta  l’illuminazione  della  città  e  l’investimento dovrebbe essere  intorno  ai  4  milioni  di  euro.  A questo  va
aggiunta a questione della videosorveglianza: abbiamo terminato già un lotto di appalto nella zona Porta Valle e
zone limitrofe e adesso il II lotto che è stato appaltato è in fase di attuazione e porterà la video sorveglianza da
quella zona fino alla Stazione compreso il sottopasso della Stazione che da tempo i cittadini ci chiedevano di
video sorvegliare. Adesso quella zona è in fase di completamento e con i risparmi a base d’asta abbiamo deciso
anche in accordo con le forze dell’ordine e con la Prefettura di installare la video sorveglianza nelle Via di
accesso alla  città  e  dunque l’ho già  detto,  si  parla  della  zona ZIPA,  di  Ponte  Pio,  della  rotatoria  Pieralisi,
insomma quella lì per intenderci, la zona Minonna: quelle entrate lì come ci hanno chiesto gli operatori delle
forze dell’ordine e della Prefettura verranno video sorvegliate, tutti gli ingressi della città ed il progetto è in fase
di attuazione. Poi un altro degli obiettivi era “impulso allo sviluppo da parte della Polizia Municipale della
funzione di organismo “di vicinanza al cittadino”, attraverso una riorganizzazione che, delegando ove possibile
ad altri uffici comunali il disbrigo di pratiche amministrative, liberi risorse umane da impegnare sul territorio e
destinare all’intensificazione dei servizi di pattugliamento, con particolare attenzione alle fasce più deboli della
cittadinanza ed alle aree più sensibili urbane ed extraurbane”. Appena ci siamo insediati abbiamo liberato due o
tre posti  amministrativi svolti dai Vigili  e dalla Polizia Locale che da subito è stata operativa su strada e la
volontà era quella di incrementare da subito il numero degli uomini e delle donne che operano dentro la Polizia
Locale ma purtroppo come sapete c’è stato un vincolo che è perdurato fino al 18/07di quest’anno e abbiamo
potuto solo grazie alla volontà – qui lo dico proprio – dei Dirigenti coi quali ci siamo assunti il rischio di fare
una gara pubblica di assunzione lo scorso anno sapendo che non potevamo assumere da subito ma l’abbiamo
fatta e questo ci ha  avvantaggiati nel momento in cui si sono sbloccate le assunzioni perché quelle della Polizia
Locale si  sono sbloccate prima e abbiamo assunto subito 2 nuovi  agenti  di  Polizia Municipale.  Per quanto
riguarda il  fatto  di  stare vicino alla  popolazione e comunque di  utilizzare delle strumentazioni  per  dare  un
supporto alla popolazione che ha più bisogno,  abbiamo da subito dato la possibilità  ai  Vigili  attraverso un
investimento di utilizzare l’Ufficio Mobile che è stato operativo quasi da subito: alla Polizia Locale è stato
affiancato 1 operatore dell’ASP, un professionista che rilevava quelle che erano le esigenze non solo legate a
motivi di sicurezza ma da altro e ormai sono anni che opera nelle zone più critiche della città,  adesso non ho il
dato di quante valutazioni di persone e di quanti incontri sono stati fatti ma sono un numero importante. Poi
“intensificazione delle misure di prevenzione e contrasto dei fenomeni di criminalità, inclusa la microcriminalità,
attraverso  una  collaborazione  ancora  maggiore  fra  le  Forze  dell'Ordine  presenti  sul  territorio  e  la  Polizia
Municipale, valutando per quest’ultima la possibilità di un’estensione dell’orario di servizio ed un adeguamento
delle dotazioni”: allora con le forze dell’ordine c’è un rapporto che ormai si è instaurato da tempo, credo di
grandissima  collaborazione  e  testimonianza  ne  è  che  diverse  volte  abbiamo  incontrato  la  cittadinanza  con
incontri mirati proprio sulla sicurezza dove hanno partecipato le forze dell’ordine con grande entusiasmo, devo
dire.  Oltre  questo rapporto stretto tra le forze dell’ordine abbiamo il discorso di cui si parlava di estensione
dell’orario di lavoro e siamo riusciti quest’anno a  prevederlo grazia all’inserimento di questi due nuove unità
aggiuntive,  mentre  l’adeguamento  delle  dotazioni  è  stato  fatto  ormai  da  un  paio  d’anni.  Abbiamo  dato  la
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possibilità di dotare la Polizia Locale di manette, di sistemi di difesa particolari che si usano  solo in caso in cui
ci  fossero  situazioni  di  pericolo  e  dunque  è  un  sistema  di  difesa  e  non di  offesa  e  io  ricordo lo  spray al
peperoncino  e  poi  il  distanziatore.  Poi  “incremento  dell’attività  di  verifica  relativamente  alla  liceità  delle
procedure amministrative adottate in campo edilizio ed ambientale, al rispetto delle norme vigenti in materia di
esercizio di attività commerciali; prevenzione e contrasto di fenomeni di abusivismo in materia di commercio e
di pubblicità”; i dati delle Polizia Locale sono a disposizione di tutti perché sono stati fatti diversi interventi di
questo tipo che sono pubblici, dunque potete verificarli quando volete. “Promozione dell’aumento dei controlli
atti a sanzionare, e quindi a scoraggiare e prevenire, comportamenti pericolosi per la pubblica incolumità, con
particolare attenzione alle violazioni del codice della strada”; se ricordate abbiamo già da 2 anni adottato un
sistema di controllo del regolare pagamento delle assicurazioni da parte dei cittadini e inoltre c’è la verifica del
fatto che sia stata regolarmente eseguita la revisione degli automezzi. Sono state fatte innumerevoli verifiche e
diverse sanzioni sono state applicate. “Sviluppo, in collaborazione con scuole, Forze dell’Ordine, associazioni,
operatori  commerciali  nel  settore  Eno-gastronomico ed autoscuole,  di  progetti  mirati  alla  promozione della
conoscenza del codice della strada, con particolare attenzione ai temi della sicurezza stradale, dei rischi associati
alla guida sotto l'influenza dell'alcool, del rispetto dei limiti  di velocità nel territorio urbano” si sono tenute
presso le scuole primarie diverse riunioni, diversi corsi  tenuti dai nostri Vigili Urbani che oramai sono anni che
le ripetono e dunque credo che anche sotto questo aspetto abbiamo realizzato quelli che erano gli obiettivi che ci
eravamo prefissati.  Poi  per  quanto  riguarda  la  Protezione  Civile  scrivevamo “Altro  aspetto  della  sicurezza
riguarda le situazioni di tutela della popolazioni in occasione di calamità o, anche, di manifestazioni con un alto
concorso  di  popolazione.  Prezioso,  in  queste  situazioni,  è  il  contributo  delle  innumerevoli  associazioni  di
volontariato esistenti nella nostra Città, che riteniamo necessario valorizzare e coinvolgere maggiormente anche
nei processi decisionali e operativi con la riorganizzazione della Protezione Civile comunale, affinché partecipi
direttamente  alla  gestione  di  tali  situazioni  emergenziali.  Si  intende  pertanto  procedere  ad  individuare  una
struttura  operativa  di  riferimento  avente  una  propria  sede,  una  propria  direzione  organizzativa,  una  attività
propria”: bhè noi quando abbiamo stilato il Programma di Mandato non eravamo a conoscenza che non ci fosse
un Piano di  Emergenza cittadino e lo  abbiamo scoperto quando abbiamo iniziato a  lavorare all’interno del
Comune. Vi dico solo che la prima slide che mi hanno fatto vedere i dipendenti quando hanno realizzato la parte
formale, quella del Piano che poi è andato in Regione ed è stato approvato c’era il Sindaco con le manette. In
realtà è capitato spesso che non avere il Piano di Emergenza Comunale significa lasciare scoperta la popolazione
in casi  purtroppo di  calamità  naturali  e  c’è  l’immediato arresto da parte  degli  Amministratori.  Vedo che il
presidente sorride ma è la verità: abbiamo non solo fatto un Piano cui ha lavorato un anno intero una persona più
tutti quelli dell’Ufficio Protezione Civile ed è stato poi validato dalla Regione Marche. Come sapete poi grazie
anche alla collaborazione con varie associazioni di volontariato abbiamo fatto anche delle simulazioni che è
d’obbligo fare e debbo dire a onor del merito di chi ci ha lavorato che la Protezione Civile Regionale si  è
complimentata con il Comune perché l’ultima esercitazione in particolare è stata molto ben organizzata dagli
Uffici ed è molto ben riuscita. Questo è per quanto riguarda la Sicurezza. Sulla questione del Bilancio è stato
opportuno,  credo,  in  sede di  redazione  del  Programma di  Mandato segnalare  che questo  era  veramente  un
momento in cui noi iniziavamo ad affrontare questo percorso e avevamo segnalato che ci trovavamo di fronte
forse a uno dei periodi più difficili se non il più difficile del dopo guerra  per quanto riguarda le finanze dei
Comuni in generale.  Per questo,  consapevoli  del  fatto che c’erano delle grandissime criticità all’interno del
Bilancio del Comune di Jesi avevamo intanto segnalato che andavano razionalizzate le spese e qui credo che sia
stato  fatto  un  lavoro  straordinario  perché  abbiamo ridotto  praticamente  nei  5  anni  di  mandato  che  stiamo
concludendo di oltre 20 milioni di euro la Spesa Corrente e questo grazie al fatto che solo di personale abbiamo
risparmiato in questi anni circa 6 milioni per una riduzione drastica del numero di dipendenti, fra le 80 e le 100
unità che sono venute a mancare in questi anni, in buona parte non sostituita perché una parte è stata trasferita
alla partecipata JESISERVIZI che complessivamente non ha aumentato il numero del personale, e se andate a
vedere i numeri vi accorgerete che è rimasto  stabile negli anni. Comunque per noi questo ha significato un
risparmio  straordinario nonostante  poi  verrò  smentito  probabilmente  questa  sera  ma  nonostante  questo  non
abbiamo ridotto i servizi e anzi abbiamo addirittura ampliato l’orario di apertura degli Uffici e credo che sia
oggettivo che siano stati quindi prestati servizi aggiuntivi, nonostante appunto stiamo operando con circa un
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centinaio di persone in meno. Oltre questo taglio del personale ci sono almeno 3 milioni di risparmi in spesa
corrente, io mi ricordo alcune voci:  oltre 200.000 euro all’anno di risparmio per le polizze assicurative che
abbiamo rivisto;  300.000 euro di risparmio all’anno per le mense scolastiche, 150.000 euro di risparmio all’anno
per le piscina comunale, 120.000 euro di risparmi all’anno per la gestione degli impianti di risalita, 50.000000
euro di risparmio all’anno per gli affitti che si pagavano e dunque ecco, non li elenco tutti ma i dati sono questi
ed è chiaro che in politica  ci  si  può raccontare  tutto  e il  contrario di  tutto,  ormai abbiamo imparato come
funziona, però sui numeri credo che difficilmente ci si possa ingannare, questi sono dati oggettivi che vi invito a
verificare anche perché tra l’altro non sono rilevati da me ma dall’Ufficio Ragioneria. Abbiamo anche lavorato
come era da Programma sulle Entrate; oltre 2 milioni di euro sono stati recuperarti dall’evasione fiscale in questi
anni e abbiamo fatto un lavoro incredibile di pulizia dei Residui che sono altre cifre importantissime. Siamo
partiti infatti con i Residui attivi – se non ve lo ricordate ve lo ricordo io  che quando si approvavano i Bilanci,
adesso è cambiata completamente la normativa e non è più  possibile – ma prima si chiudevano i Bilanci in
equilibrio ipotizzando le Entrate e per esempio c’erano almeno 400.000 euro di Entrate previste in più ogni anno
per le Sanzioni al CdS e lo Stato ci ha obbligati a ripulire i Bilanci anche di questi Residui Attivi. Noi l’abbiamo
fatto e non solo abbiamo eliminati i Residui Attivi che erano diversi milioni ma in questi anni siamo stati pure
obbligati ad accantonare cosa che prima non era mai stata fatta, rispetto a quelli che potrebbero essere futuri
contenziosi: noi siamo arrivati a 4 milioni di accantonamenti al Fondo Rischi e posso dire con sicurezza che
questo Comune oggi sia uno dei più equilibrati almeno qui della Regione, per quello che so e per quello che ho
visto, non mi sono allargato a spazi ulteriori territoriali o no, ma di questa Regione è sicuramente uno dei più
equilibrati. A fronte degli interventi fatti sulla spesa corrente e le entrate correnti c’è stata poi la riduzione del
debito imponente perché siamo passati da un saldo del debito consolidato – perché tra l’altro la normativa adesso
obbliga i Comuni a fare i Bilanci consolidati e dunque mettere insieme anche il valore dei debiti delle società
partecipate – noi avevano circa 40 milioni di debito perchè il Comune è attorno  30 e qualcosa – 30.500.000 –
ma poi come risultava dai Bilanci c’erano 2 milioni e mezzo se non ricordo male di debito non riportato in
Bilancio e parlo del salvo conguaglio, parlo di altre situazioni che a mano a mano che andiamo avanti stiamo
risolvendo e pagando. Dunque c’erano circa 32.500.000 di euro di debito del Comune più c’erano 4.500.0000
euro di debito della Progetto Jesi più i debiti della Arcafelice che ne aveva per circa 1.500.000 euro e ulteriori
debiti  che abbiamo pagato all’associazione Italcook,  questa  che faceva corsi  di  cucina cui  abbiamo dovuto
pagare dai 30 ai 40.000 euro di debito. Vado a memoria ma poi mi pare che ci sia il debito che è rimasto tale del
Consorzio ZIPA dove noi dovremmo rispondere per un 20%: quindi avevamo in partenza un debito complessivo
che era intorno ai 40 milioni di euro di consolidato e quando avremo terminato il nostro mandato saremo sotto  i
15 milioni di debito, attorno ai 14. Dunque è stata fatta una pulizia straordinaria: io avrei preferito avere debiti
un po’ più alti perché significava poter investire di più ma le normative sono contingenti e obbligano oggi ad
accantonare ma non a poter  investire nonostante oggi il  Comune credo sarebbe in grado tranquillamente di
pagare le rate anche di mutui aggiuntivi. Purtroppo non si può fare: ricordo che  2 milioni e mezzo che stiamo
pagando  non  li  ho  potuti  investire  per  fare  dei  lavori  pubblici  che  cosi  non  siamo  riusciti  ovviamente  a
concludere perché….

PRESIDENTE MARASCA MATTEO – PARTITO DEMOCRATICO: Ma c’era un mutuo per pagare in
contenzioso: non era in Delibera?

SINDACO – BACCI MASSIMO: Non lo abbiamo più acceso anche se era in delibera perché siamo riusciti a
pagare il contenzioso con l’Avanzo di Amministrazione. È comunque possibile accendere dei mutui ma quando
li accenderemo serviranno appunto per coprire dei debiti e comunque il valore dell’indebitamento è molto basso
perché siamo all’assurdo che la normativa premia più i Comuni indebitati piuttosto che quelli che non lo sono: in
pratica più sei virtuoso e meno puoi indebitarti, meno sei virtuoso e più puoi farlo. Questa è la legge attuale ed è
l’assoluta verità quella che dico! Rispetto poi alle partecipate che prima ho indicato velocemente per evidenziare
il saldo del debito complessivo , abbiamo lavorato per una razionalizzazione e credo che rispetto a quelle che
sono  le  indicazioni  del  Governo  attuale,  del  Parlamento  con  l’attuale  riforma  delle  partecipate  siamo
assolutamente in linea e anzi abbiamo anticipato i tempi perché arriveremo a fine anno con un’unica società
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partecipata operativa che è la JESISERVIZI: due cesseranno perché credo che siamo ormai in grado di farlo,
Progetto  Jesi non ha più debiti e prima di fine anno verrà fatta cessare. Così come non ha più debiti l’Arcafelice
e credo che anche lei entro fine anno cesserà: purtroppo resterà in liquidazione la STU perché oltre al fatto che
non ha prodotto nulla è costata io credo 1.500.000 euro in realtà solo per trasferire gli immobili alla STU e poi
farli ritornare al Comune, ma il fatto è che però sono stati trasferiti tramite un Piano di Recupero che non è mai
stato attuato perché la STU prevedeva il coinvolgimento del privato nell’operazione di ristrutturazione per cui
sono state fatte due o tre gare pubbliche: in questo momento il  privato che deve investire una settantina di
milioni è una situazione impensabile e impossibile da realizzare e infatti siamo in contenzioso e adesso vediamo
se riusciamo ad avere ragione e a risparmiare mi pare circa 700.000 euro, sennò dovremo anche far fronte a quel
debito per un’operazione che effettivamente credo che abbia avuto davvero poco senso. La JESISERVIZI invece
posso dirvi che abbiamo visto l’andamento dei primi 5 mesi e a breve verrà approvata la semestrale e posso dire
che la  gestione è ottima e i  risultati  sono in netto miglioramento da un anno all’altro.  Tra l’altro  anche la
JESISERVIZI  ha  fatto  una  grande  pulizia  di  situazioni  pregresse  e  dunque  c’è  un  Bilancio  che  è  stato
assolutamente  pulito  e risanato e poi  non avremo più società,  se non una Fondazione che è la Fondazione
Pergolesi Spontini perché come sapete se ci riusciamo faremo una razionalizzazione anche delle Fondazioni
facendo la fusione per incorporazione fra la Pergolesi Spontini e la Fondazione Colocci. Presidente, io credo di
averle detto tutto, forse in maniera succinta ma tutto quello che è stato fatto sia sul Bilancio sia sulla Sicurezza.

PRESIDENTE MARASCA MATTEO – PARTITO DEMOCRATICO: Bene. Ringrazio il Sindaco e se ci
sono interventi o chiarimenti approfittiamo anche per il  fatto che stasera c’erano pochi  punti  all’Ordine del
Giorno;  lascerei  la possibilità ai  Consiglieri  di fare appunto domande o chiedere chiarimenti  ecc.  altrimenti
chiudiamo i lavori e ci ri aggiorniamo alla seduta di settembre. Consigliere Punzo, prego.

CONSIGLIERE PUNZO ALFREDO – PATTO X JESI: Io vengo adesso dal Consiglio Provinciale e pensate,
hanno approvato il Bilancio di Previsione 2016 oggi! E praticamente siamo tra le prime 3 Province italiane che
ce l’hanno fatta; io sono in ferie e prima di partire ho dovuto fare il resoconto dei primi sei mesi di spese e ho
dovuto dare un up to date per il 105 rispetto a quello che spendevo nel 2016 e so che appena torno a settembre io
devo fare il Bilancio del 2017. E io credo che una cosa che non è stata detta è che a livello di garanzie è molto
pesante, proprio aver messo su con un po’ di fatica perché all’inizio non era facile neanche capire dove eravamo
e amministrare comunque non è una cosa sicuramente facile, abbiamo messo in piedi un’abitudine che io spero
che chiunque governi nel futuro riuscirà a mantenere senza se e senza ma ed è riuscire a fare un Bilancio di
Previsione entro l’anno solare precedente a quello di riferimento. È una cosa fondamentale, una garanzia – e mò
ci vuole – per i cittadini che i loro soldi verranno usati con cognizione di causa e che si viene in Consiglio a
chiedere delle cose, su cui avere l’approvazione e sulle quali uno può essere d’accordo o meno ma ci si viene per
tempo, prima di spenderli i soldi. Questo è un fatto secondo me fondamentale che non è né di Destra né di
Sinistra né di Centro, è solo un fatto di buona amministrazione, è una garanzia, la prima, per i cittadini. E sul
fatto poi che questo Bilancio sia da migliorare in termini comunicativi abbiamo fatto pure una mozione nel corso
dell’anno su questa cosa e so che ci si sta lavorando per cercare di starci dentro e fare in modo che si giunga a
novembre con le idee non solo chiare noi, ma anche perché i cittadini abbiano chiaro cosa l’Amministrazione
intende fare. Tutto è perfettibile però sicuramente credo che questa sia stata la cosa più importante che è stata
fatta da questa Amministrazione; poi per carità, ci sono degli aggiustamenti di Bilancio in corso d’opera, ma se
servono per ridurre le spese correnti di 3 milioni e passa su un Bilancio che ne fa si è no….quanti ne fa? 35 o
36…quindi parliamo di cifre importanti e allora ben vengano gli assestamenti di Bilancio. Rimane sempre il
fatto che la principale garanzia locale, indipendentemente dal suo colore deve dare ai cittadini è l’uso oculato dei
soldi di tutti e questo significa dirlo prima e poi stare dietro a quello che si è detto. E poi si può essere d’accordo
o non d’accordo sulle scelte, però su questo credo che sia stato fatto un buon lavoro.
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SINDACO  –  BACCI  MASSIMO: Posso  rispondere?  La  seduta  era  incentrata  sul  raggiungimento  degli
obiettivi, non avevamo come obiettivo quello di approvare il Bilancio alla fine dell’anno precedente a quello che
poi doveva essere l’anno di gestione amministrativa ma sono assolutamente d’accordo su questo….Guardate, io
credo che si possa sempre far meglio e dunque non credo che alla nostra Amministrazione non possa capitare di
venire sostituita da un’ altra Amministrazione più capace, ci mancherebbe altro. Ma credo però che nell’interesse
di tutti i cittadini che questa modalità che abbiamo con grande forza voluto e cioè quella di approvare il Bilancio
di Previsione prima che terminasse  l’anno, è un’abitudine che assolutamente va lasciata e preservata, richiede
all’inizio anche un minimo di spregiudicatezza perché credo molte volte con quelle che sono le norme statali si
va veramente al buio ma se si vuole creare una modalità di amministrazione che poi abbia una continuità da
subito,  perché  sennò  si  lavora  in  dodicesimi  e  non  si  programma  niente,  anche  se  in  questo  momento
programmare in un Comune è quasi impossibile perché non ci sono le risorse per fare niente, questa è la verità.
Io lo dico attualmente da Primo Responsabile ma chi verrà dopo di me dirà la stessa cosa, a queste condizioni
non potrà che dire le stesse cose e dunque ecco, essere riusciti a far questo grazie alla collaborazione assoluta dei
dipendenti e dei dirigenti del Comune credo che sia stato un grande obiettivo. Ricordo che c’era l’abitudine di
approvare il Bilancio qualche volta a maggio qualche volta a giugno e così che si programma? Ci sono Comuni
vicino a noi che continuano a fare questo ma credo che così sia impossibile programmare e mi auguro quindi che
questa modalità di approvazione del Bilancio rimanga come è ora nel tempo.

PRESIDENTE MARASCA MATTEO – PARTITO DEMOCRATICO: Bene. Ci sono altri interventi? No,
allora darei disposizione allora agli Uffici di far avere i Verbali di queste sedute, quelli della seduta dell’11/07 e
del 25/07 ai Consiglieri in maniera tale che durante il periodo estivo possano studiarli e analizzarli, io ne sono
l’esempio e mi porterò i Verbali in vacanza per cui leggeremo i Verbali e li analizzeremo. Poi alla prima seduta
utile  che  sarà  nel  mese  di  settembre  faremo   un  analisi  di  quelle  che  sono  state  le  dichiarazioni  degli
Amministratori per fare il punto con i Consiglierei su quelle questioni su cui si necessitano ulteriori chiarimenti e
alla  fine  redigere  una  Relazione  conclusiva  sulla  verifica  da  parete  di  questa  Commissione  circa  il
raggiungimento o meno degli obiettivi del Programma di Mandato, come da Statuto e Regolamento approvato
dal Consiglio Comunale. Quindi se non ci sono ulteriori domande io ringrazio innanzi tutto il Sindaco per la
disponibilità  che  ha  mostrato  e  gli  Assessori  e  anche  i  Dirigenti  che  sono  stati  sempre  presenti,  come  la
Segretaria e li inviteremo eventualmente qualora la Commissione lo ritenga opportuno a una ulteriore riunione
per  rispondere  a  quelli  che  potrebbero  essere  i  quesiti  che  emergeranno  dal  dibattito  all’interno  della
Commissione di  Controllo e Garanzia. Intanto quindi vi ringrazio e ringrazio anche i Consiglieri per essere
presenti in questo mese: ringrazio anche Marina e chiedo l’approvazione del Verbale dell’ultima Commissione
cui seguirà ovviamente la bozza di quello di questa sera che poi approveremo perché siamo già avanti , altro che
programmazione, qui siamo nella prestidigitazione! Bene, ringrazio tutti e chiudiamo quindi i lavori alle ore
19.00: grazie e buona serata.

La seduta è tolta alle ore 19.00

IL PRESIDENTE DELLA COMMISIONE IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE
Matteo Marasca Marina Vichi
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